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Articolo 1 – Istituzione della tariffa 
1) È istituita, nel Comune di Tradate ai sensi del d. lgs. n. 152 del 3 aprile 

2006, la tariffa di igiene ambientale per la gestione dei rifiuti urbani e dei 
rifiuti speciali assimilati agli urbani. Al fine di assicurare che non vi sia 
alcuna soluzione di continuità nel passaggio dalla preesistente normativa, i 
provvedimenti attuati del d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, continuano ad 
applicarsi sino alla data di entrata in vigore dei corrispondenti 
provvedimenti attuati previsti dalla parte quarta del d.lgs. n. 152/06. 

 
2) La tariffa di igiene ambientale è istituita per la gestione dei rifiuti urbani e 

dei rifiuti speciali assimilati agli urbani delle varie fasi di conferimento, 
raccolta, raccolta differenziata, trasporto, trattamento, deposito, 
stoccaggio, recupero e smaltimento finale, svolta in regime di privativa 
sull’intero territorio comunale. 

 
3) La classificazione dei rifiuti urbani ed assimilati è effettuata con 

riferimento al “Regolamento comunale per i servizi di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati e per le raccolte 
differenziate” adottato ai sensi  di legge. 

 
 

Articolo 2 – Ambito di applicazione e scopo del regolamento 
1) Il presente Regolamento disciplina i criteri di applicazione della tariffa di 

cui al precedente articolo 1. In particolare determina la classificazione 
delle categorie, suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche, 
dei locali e delle aree in base alla loro potenzialità a produrre rifiuti urbani 
e assimilati, nel rispetto dei criteri indicati dalle disposizioni vigenti. 

 
 

Articolo 3 – Presupposti per l’applicazione della tariffa 
1) La tariffa è dovuta per l’occupazione o la conduzione dei locali ed aree 

scoperte ad uso privato, non costituenti accessorio o pertinenza dei locali 
medesimi, a qualsiasi uso adibiti, che possono produrre rifiuti urbani o ad 
essi assimilati esistenti nelle zone del territorio comunale in cui il servizio 
è istituito ed attivato o comunque reso in via continuativa. 

 
2) La Tariffa è dovuta anche se gli immobili o le aree non vengono utilizzati 

purchè risultino predisposti all’uso. Gli immobili adibiti ad abitazione si 
considerano predisposti all’uso se dotati di arredamento e/o allaccio ai 
servizi di rete. Gli immobili e le aree di diversa destinazione si 
considerano predisposti all’uso se dotati di impianti, di arredamenti, 
attrezzature e, comunque, quando risulti rilasciata licenza o autorizzazione 
per l’esercizio di attività nei locali ed aree medesimi. 

3) Per l’abitazione colonica o altri fabbricati con area scoperta di pertinenza 
la tariffa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei 
rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all’area di pertinenza 
dell’abitazione o del fabbricato. 

 
4) La tariffa è dovuta anche per le parti comuni dei locali e delle aree 

scoperte di uso comune di certi commerciali integrati o di multiproprietà. 
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5) La mancata utilizzazione del servizio non comporta alcun esonero o 
riduzione della tariffa. 

 
 

Articolo 4 – Soggetti passivi 
1) La tariffa è dovuta da coloro che occupano o conducono i locali e le aree 

scoperte, di cui  al precedente art.3, con vincolo di solidarietà tra i 
componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali 
o le aree stesse. Ai soli fini applicativi della Tariffa, per nucleo familiare si 
intende il numero complessivo di occupanti dell’abitazione, ancorchè 
costituito dalla eventuale somma di più nuclei familiari anagraficamente 
distinti. 

 
2) Il titolo dell’occupazione è determinato, a seconda dei casi, dalla proprietà, 

dall’usufrutto, dalla localizzazione, dall’affitto, dal comodato e comunque 
dalla detenzione dei locali e delle aree soggette alla Tariffa. 

 
3) Per il pagamento della tariffa riguardante i locali di abitazione, affittati ad 

uso foresteria o con mobilio, è responsabile anche il proprietario dei 
medesimi. 

 
4) Per le parti comuni del condominio l’obbligo di corrispondere la tariffa fa 

carico a chi detiene in via esclusiva i relativi locali ed aree. 
 

5) Nel caso di locali in multiproprietà e di eventuali centri commerciali 
integrati il soggetto che gestisce i servizi comunali è responsabile del 
versamento della tariffa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune 
e per i locali ed aree scoperte di uso esclusivo ai singoli occupanti o 
detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli obblighi o diritti 
derivanti dal rapporto obbligatorio riguardanti i locali e le aree in uso 
esclusivo. 

 
6) Il Comune può richiedere all’amministratore del condominio, di cui  

all’art. 1117 del codice civile, ed al soggetto responsabile del pagamento 
della tariffa previsto dal comma 3, la presentazione dell’elenco degli 
occupanti o detentori a titolo esclusivo dei locali ed aree, dei partecipanti 
al condominio e/o ad eventuali centri commerciali integrati. 

 
7) Nel caso di disponibilità di locali o di aree assoggettabili alla tariffa con 

utilizzazione inferiore all’anno, obbligato al pagamento della tariffa è il 
proprietario oppure il titolare del diritto reale di godimento su tali 
immobili. 

 
 

Articolo 5 – Determinazione della tariffa 
1) La Giunta Comunale, entro il termine stabilito per l’approvazione del 

bilancio, stabilisce annualmente le tariffe per le singole utenze, sia per 
quota fissa, sulla base del piano finanziario predisposto dal Gestore. I 
parametri di riferimento per l’applicazione della tariffa sono riportati nel 
piano finanziario. 
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2) In caso di mancata determinazione della tariffa per l’anno successivo, nei 
termini di cui al precedente comma, si intende prorogata la tariffa in 
vigore. 

 
3) La tariffa è commisurata ad anno solare e corrisponde ad una autonoma 

obbligazione da parte del soggetto obbligato ed è applicata e riscossa dal 
Gestore nel rispetto di quanto disposto o convenuto. 

 
4) La tariffa è composta, sulla base dei criteri previsti dal DPR 158/1999 e 

successive modifiche ed integrazioni , da una quota fissa (TF) determinata 
in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in 
particolare ai costi generali non ripartibili, agli investimenti per le opere ed 
ai relativi ammortamenti, al servizio fornito e all’entità dei costi di 
gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento ed esercizio. 

 
5) Il Gestore dei servizi, sulla base delle indicazioni fornite nel metodo 

normalizzato, definisce le componenti di costo da coprirsi con le entrate 
tariffarie necessarie per la determinazione della tariffa di riferimento 
relativa alla gestione dei rifiuti urbani. La tariffa di riferimento costituisce 
la base per la determinazione della tariffa. 

 
6) Il Comune ripartisce l’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa, 

secondo criteri razionali, tra le categorie di utenza domestica e non 
domestica, con la possibilità altresì di introdurre, per le utenze domestiche, 
le agevolazioni  riportate all’ art. 14 del presente Regolamento.. 

 
 

Articolo 6 – Classificazione dei locali e delle aree 
1) Agli effetti della determinazione delle tariffe, locali ed aree sono classificati 

nelle seguenti categorie, secondo il loro uso e la loro destinazione:  
 

a) Locali adibiti ad abitazione di nuclei familiari: 
 

1) 1 persona 
2) 2 persone 
3) 3 persone 
4) 4 persone 
5) 5 persone 
6) 6 o più persone 

b) Locali adibiti ad altro uso: 
 

1) Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto, immobili di enti pubblici (immobili comunali –
sostituito-) 

2) Cinematografi e teatri 
3) Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
4) Campeggi (?), lavaggi self service (aggiunto) 

distributori carburante, impianti sportivi 
5) Stabilimenti balneari 
6) Esposizioni, autosaloni 
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7) Alberghi con ristorante 
8) Alberghi senza ristorante, bed & breakfast, 

affittacamere (aggiunto) 
9) Case di cura e riposo 
10) Ospedali, laboratori di analisi (aggiunto) 
11) Uffici, agenzie, studi professionali 
12) Banche e istituti di credito 
13) Negozi abbigliamento, calzature, libri, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

14) Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
15) Negozi particolari, quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

16) Banchi di mercato beni durevoli  
17) Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 

18) Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista 

19) Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
20) Attività industriali con capannoni di produzione 
21) Attività artigianali di produzione beni specifici 
22) Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 
23) Mense, birrerie, amburgherie 
24) Bar, caffè, pasticceria, gelateria, gelati da asporto 

(aggiunto) 
25) Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

26) Plurilicenze alimentari e/o miste 
27) Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 
28) Ipermercati di generi misti 
29) Banchi di mercato generi alimentari 
30) Discoteche, night club 

 
 

Articolo 7 – Assegnazione delle utenze non domestiche alle classi di attività 
1) Per la classificazione delle utenze non domestiche il Comune adotta le 

categorie definite nell’articolo 6 del presente regolamento. Le attività non 
comprese nella elencazione suddetta sono associate alla classe che 
presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e 
quindi della connessa potenzialità di produzione dei rifiuti. 

 
2) Ai fini della classificazione in categorie delle attività esercitate nei locali o 

sulle aree, si fa riferimento alle certificazioni rilasciate dagli organi 
competenti relativamente all’esercizio delle attività medesime, semprechè 
tali certificazioni non contrastino con la reale attività esercitata, nel qual 
caso il riferimento è a quest’ultima. 

 
3) Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell’ambito degli stessi 

locali o aree scoperte e per le quali non si possibile distinguere quale parte 
sia occupata dall’una o dall’altra, per l’applicazione della tariffa si fa 
riferimento all’attività principale. 

 



 7 

4) Detta tariffa è applicata, con riferimento all’attività principale, anche se le 
superfici utilizzate presentano diversa destinazione d’uso (vendita, 
esposizione, deposito, ecc.) – ancorchè ubicate in luoghi diversi del 
territorio comunale – fatta eccezione per le superfici destinate 
esclusivamente ad uffici direzionali, amministrativi, ecc. 

 
 

Articolo 8 – Locali ed aree oggetto della tariffa 
1) Si considerano coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo 

e nel consumo di beni da cui si originano i rifiuti: 
 

a. Tutti i locali, comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di 
costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o 
chiudibili da ogni lato verso l’interno, qualunque sia la loro 
destinazione o il loro uso, a prescindere dalla loro regolarità in 
relazione alle disposizioni di carattere urbanistico edilizio, fatta 
eccezione per quelli di cui al successo art. 12; 

b. I locali accessori a quelli della precedente lettera a), anche se 
interrati e/o da questi separati al cui servizio siano destinati in 
modo permanente o continuativo ovvero con i quali si trovino 
oggettivamente in rapporto funzionale (cantine, autorimesse, 
lavanderie, serre pavimentate, ecc.); 

 
 

2) Agli stessi effetti di cui al comma 1 del presente articolo, si considerano le 
seguenti aree: 

 
a. Aree scoperte operative, cioè destinate in modo autonomo e non 

occasionale all’esercizio di un’attività, quali, a titolo 
esemplificativo, i campeggi, i parcheggi, i dancing, i cinema 
all’aperto o le aree di stoccaggio di materiali o di prodotti. 

b. Aree destinate in modo temporaneo e non continuativo ad attività 
quali mercati ambulanti, fiere, mostre, ecc. 

 
 
 

Articolo 9 – Utenze non stabilmente attive 
1) Per “utenze non stabilmente attive” si intendono: 
 

a. Quanto alle utenze domestiche: le abitazioni tenute a disposizione 
da soggetti non residenti nel Comune per uso stagionale o altro uso 
limitato e discontinuo, condizione: 

- che vengano utilizzate nel corso dell’anno per 
periodi che complessivamente non siano superiori a 
183 giorni; 

- che tale destinazione sia specificata nella denuncia 
originaria o di variazione; 

- che detta denuncia contenga l’indicazione del 
comune di residenza dell’utente e degli altri 
utilizzatori dell’immobile nonché la dichiarazione di 
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non voler cedere l’alloggio in locazione o in 
comodato 

b. quanto alle utenze non domestiche: i locali e le aree scoperte, 
pubbliche e private, adibite ad attività stagionali occupate o 
condotte in via non continuativa per un periodo inferiore a 183 
giorni risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai 
competenti organi per l’esercizio dell’attività. 

 
2) Per le utenze non stabilmente attive, la minor produzione di rifiuti viene 

considerata operando una riduzione del 30% della Tariffa. 
 
  

Articolo 10 – Superficie utile 
1)Concorrono a formare la superficie utile: 

 
• Tutti i locali che compongono l’immobile 
• Per le aree scoperte ad uso non domestico, le superfici operative delle 

stesse limitatamente al 50%, peraltro con esclusione; 
 

o Di quelle adibite a verde o che costituiscono accessorio o 
pertinenza dei locali assoggettabili a Tariffa 

o Delle superfici di viabilità automobilistica interna. 
2) La superficie dei locali è misurata sul filo interno dei muri perimetrali 
dell’unità immobiliare, mentre per le aree che non costituiscono accessorio o 
pertinenza di altra unità immobiliare è misurata sul perimetro interno delle 
aree stesse al netto di eventuali costruzioni che vi insistono. 
 
3)La misura complessiva è arrotondata per eccesso o per difetto al metro 
quadrato a seconda che la frazione sia superiore o inferiore al mezzo mq 
 
4) Le superfici coperte sono computabili sono qualora abbiano una altezza 
pari o superiore a metri 1,50. 
Le superfici con altezza inferiore a metri 1,50 non vengono considerate. 
 

5) Nella determinazione delle superfici assoggettabili a Tariffa non si tiene 
conto di quelle indicate al successivo art.12. 

 
6) Per gli edifici scolastici pubblici e le scuole private paritarie la superficie 

utile ai fini del calcolo della tariffa viene computata nella misura del 50% 
sia ai fini del calcolo della quota fissa sia ai fini del calcolo della quota 
variabile.  

 
 

Articolo 11 – Decorrenza della Tariffa 
1) L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a 

quello in cui ha avuto inizio l’utenza. 
 
2) La cessazione nel corso dell’anno della detenzione o occupazione dei 

locali e delle aree, purchè debitamente accertata a seguito di regolare 
denuncia indirizzata al gestore, dà diritto all’abbuono della tariffa solo a 
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decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui la 
denuncia viene presentata. 

 
3) In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di 

cessazione la tariffa non è dovuta per le annualità successive se l’utente 
che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato 
l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tariffa sia 
stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncio o in sede di 
recupero d’ufficio. 

 
4) Lo sgravio o il rimborso della tariffa riconosciuta non dovuta è disposto 

entro trenta giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o della 
denuncia tardiva di cui al comma precedente. Quest’ultima denuncia è da 
presentare a pena di decadenza, entro sei mesi dalla notifica. 

 
5) Ai fini dell’applicazione della tariffa, le variazioni delle condizioni di 

tariffabilità imputabili al cambio di destinazione d’uso, all’aumento o alla 
diminuzione della superficie tariffabile o dei componenti del nucleo 
familiare (aggiunto), ivi comprese le variazioni di superfici tariffabili 
conseguanti all’accoglimento delle istanze dei contribuenti rivolte ad 
ottenere l’applicazione delle esclusioni dalla tariffa, nonché quelle 
ascrivibili ad errori materiali dei contribuenti, producono i loro effetti: 

 
a. Dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui si 

sono verificate le variazioni stesse, se si tratta di variazioni che 
comportano un aumento della tariffa, fermi restando i termini di 
decadenza stabiliti in punto di accertamento; 

b. Dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui il 
contribuente ha presentato al gestore la denuncia di variazione, se 
si tratta di variazioni che comportano una diminuzione della tariffa. 

 
 

Articolo 12 – Esclusioni 
1) Agli effetti del presente Regolamento non sono soggette al pagamento 

della tariffa: 
a. Locali ed aree scoperte che, per loro natura e/o particolare uso a cui 

sono destinati, non possono produrre rifiuti  
b. I locali e le aree riservate al solo esercizio di attività sportiva (sono 

invece soggetti alla tariffa i locali, i vani accessori e le aree 
scoperte destinati ad usi diversi da quello sopra indicato, quali 
quelli adibiti a spogliatoi, servizi, uffici, biglietterie, punti di 
ristoro, gradinate aree di sosta e di accesso e simili); 

c. Le parti in comune dei condomini, di cui all’art. 1117 del Codice 
Civile – comma 1, numeri 1 e 3 – ferma restando l’obbligazione 
per coloro che occupano o conducono parti comuni in via 
esclusiva; 

d. Le centrali termiche ed i locali riservati ad impianti tecnologici, 
quali cabine elettriche, vani ascensori, celle frigorifere, locali di 
essicazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili, ove 
non si abbia di regola presenza umana; 
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e. Le cantine, i ripostigli e le soffitte delle abitazioni, con limitazione 
alla parte di superficie delle stesse avente altezza inferiore a metri 
1,50 come previsto dall’art. 10. 

f. Le aree che costituiscono accessori e pertinenze. (, come previsto 
al comma 3 dell’art. 49 del d.lgs. 22/1997 abrogato) 

g. Locali ed aree scoperte adibite all’esercizio di qualsiasi culto, 
escluse le abitazione dei ministri di culto ed eventuali locali o aree 
adibiti ad attività accessorie (oratori, teatri parrocchiali, bar interni, 
sale ritrovo, uffici, ecc); 

h. Locali ed aree occupate o detenute da utenze, per cui il Comune 
ritenga di avvalersi della facoltà di prevedere esenzioni, parziali o 
totali, per particolari casistiche di socialità. 

2) Non sono altresì soggetti alla tariffa: 
a. Fabbricati di fatto non utilizzati, perché sono state rilasciate 

licenze, concessioni o autorizzazioni per restauro, risanamento 
conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo di 
validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata 
nella certificazione di fine lavori; 

b. I locali e le aree diversi da quelli sopra indicati su cui si producono 
beni, sostanze e materiali residuali o di consumo, pericolosi e non, 
che il detentore ha destinato al reimpiego produttivo senza alcuna 
operazione qualificata come intervento di recupero in conformità di 
quanto previsto dall’art. 14 della Legge 8 agosto 2002 n° 178. 

 
La circostanza di cui al precedente punto a) comporta la non assogettabilità alla 
tariffa soltanto a condizione che siano indicate nella denuncia originaria o di 
variazione e che siano riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente 
rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di 
inagibilità o di inabilità emessa dagli organi competenti, la revoca, la sospensione, 
la rinuncia o il deposito della licenza commerciale o della autorizzazione tali da 
impedire l’esercizio dell’attività  nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i 
predetti provvedimenti. 
 

3)Sono esclusi dalla tariffa i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste 
l’obbligo dell’ordinario conferimento dei rifiuti urbani in regime di privativa 
comunale per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in 
materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi 
internazionali riguardanti organi di Stato esteri. 

 
4)Sono altresì esclusi dall’applicazione della tariffa i locali e le aree su cui 
vengano prodotti esclusivamente rifiuti speciali non assimilati o pericolosi, 
allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori 
stessi in base alle norme vigenti. Rientrano in questa categoria: 

a. Le superfici degli insediamenti industriali, artigianali, commerciali  
e di servizi sulle quali si formano di regola rifiuti speciali 
pericolosi o comunque non assimilabili a quelli urbani ai sensi 
delle disposizioni di legge vigenti in materia. Sono invece soggette 
alla tariffa le superfici degli insediamenti industriali adibite ad 
uffici, abitazioni, mense, spogliatoi, servizi in genere, magazzini e 
depositi – anche se adibiti allo stoccaggio delle materie prime, dei 
semilavorati e dei prodotti finiti – ancorchè dette superfici siano 
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situate all’interno degli stessi locali dove si svolgono le lavorazioni 
industriali vere e proprie. 

b. Le superfici delle strutture sanitari pubbliche e private adibite a: 
sale operatorie; stanze di medicazione e ambulatori medici; 
laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di 
riabilitazione simili; reparti e sale di degenza che, su certificazione 
del direttore sanitario, ospitano pazienti affetti da malattie infettive. 
Sono invece soggetti alla tariffa nell’ambito delle precisate 
strutture sanitarie: gli uffici; i magazzini e i locali ad uso di 
deposito, le cucine e i locali di ristorazione; le sale di degenza che 
ospitano pazienti non affetti da malattie infettive; le eventuali 
abitazioni; i vani accessori dei predetti locali, diversi da quelli ai 
quali si rende applicabile l’esclusione dalla tariffa. 

c. Le superfici, diverse da quelle sopra indicate, dove si formano gli 
altri rifiuti speciali.. 

d. Le superfici dei locali e della aree adibite all’esercizio dell’impresa 
agricola sul fondo e relative pertinenze; sono invece assoggettabili 
alla Tariffa le superfici delle abitazioni, nonché dei locali e delle 
aree che non sono di stretta pertinenza dell’impresa agricola, 
ancorchè risultino ubicati sul fondo agricolo. 

 
7) I produttori di rifiuti speciali, di cui al comma 4, per ottenere l’esenzione 

prevista e per mantenerla, devono: 
a. Presentare al gestore comunicazione di smaltimento in proprio dei 

suddetti rifiuti 
b. Allegare una relazione della tipologia dei rifiuti prodotti 
c. Allegare una planimetria da cui risultino circoscritte, quotate ed 

evidenziate le aree produttrici di rifiuti speciali 
d. Tenere a disposizione del gestore la documentazione sui rifiuti 

speciali (registro carico e scarico e formulario identificazione dei 
rifiuti), prevista dalle vigenti norme 

e. Presentare una copia della denuncia annuale sui rifiuti prodotti e 
smaltiti prevista dalla legge n. 70/1994 (Modello Unico di 
Dichiarazione). 

 
 

Articolo 13 – Riduzioni 
1) Premesso che la tariffa è dovuta per intero nelle zone in cui il servizio 

relativo alla gestione dei rifiuti è istituito e attivato, la stessa viene 
applicata in misura ridotta nei seguenti casi: 

 
a. Il produttore di rifiuti speciali, dichiarati assimilati ai sensi di legge 

che dimostri di effettuarne il recupero, mediante attestazione del 
soggetto che vi provvede, ha diritto ad una riduzione della tariffa. 

b. Nel caso in cui per particolari caratteristiche e modalità di 
svolgimento dell’attività non sia possibile definire oggettivamente 
la parte di superficie ove si formano i rifiuti speciali, pericolosi di 
cui al precedente art. 12, la superficie tariffabile è quella 
interamente utilizzata per lo svolgimento dell’attività (esclusi i 
locali adibiti ad uffici, mense, spogliatoi e servizi), ridotta del 20%. 
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c. La tariffa viene ridotta del 10% per quelle utenze che praticano il 
compostaggio domestico. La pratica del compostaggio, avviata 
anche su richiesta dell’ interessato, deve essere documentata dallo 
stesso e verificata del gestore. 

 
 

2) Le detariffazioni di cui al precedente comma, lettere b) e c) vengono 
accordate a richiesta di parte, ed a condizione che l’interessato dimostri, 
allegando la prevista documentazione, l’osservanza della normativa sullo 
smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi o sul recupero di lavorazione. 

 
3) L’interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi 

sindacali, nei limiti previsti dalle legislazioni in materia, o per 
imprevedibili impedimenti organizzativi, derivanti da eventi estranei alla 
responsabilità del gestore, non comporta esonero o riduzione della tariffa. 

 
 

Articolo 14 – Agevolazioni 
1) Le microimprese commerciali ed artigianali (*) situate in zone 

precluse al traffico a causa di lavori per la realizzazione di opere 
pubbliche effettuate direttamente da Comune, aventi durata di 
almeno sei mesi, hanno diritto alla riduzione del 100% della tariffa 
per l’intera durata dei lavori. L’agevolazione può essere concessa 
anche su più esercizi, qualora gli interventi dovessero avere una 
durata pluriennale. Tali opere dovranno essere previste con atto 
deliberativo della Giunta Comunale, che indicherà l’elenco dei 
lavori, l’ubicazione, l’inizio dei lavori e la durata prevista. Per 
ottenere l’agevolazione il contribuente dovrà presentare richiesta 
durante l’esecuzione dei lavori e comunque entro sessanta giorni 
dal termine degli stessi, come definito dalla giunta comunale. 

 
(*) come definito dalla Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione 
delle Comunità Europee del 6 maggio 2003, per microimpresa si intende ogni 
entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un’attività 
economica che occupa meno di 10 persone e realizzo un fatturato annuo oppure 
un totale di bilancio non superiore a 2 milioni di euro. 

 
2) Le utenze domestiche relative a nuclei familiari comprendenti 

all’interno dello stato di famiglia un soggetto invalido hanno diritto 
a una riduzione sulla tariffa annuale, purchè sussistano 
congiuntamente le sottoelencate condizioni: 

a. Attestato di invalidità civile del 100% o attribuzione 
dell’indennità d’accompagnamento debitamente 
certificato dalla competente commissione sanitaria 
ASL; 

b. Reddito annuale dichiarato ai fini IRPEF dell’anno 
precedente non superiore a: 

- € 12.000,00, al lordo delle ritenute IRPEF, 
per nucleo familiare composto da 1 persona 
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- € 18.000,00, al lordo delle ritenute IRPEF, 
per nucleo familiare composto da 2 persone 
compreso il soggetto invalido 
- € 24.000,00, al lordo delle ritenute IRPEF, 
per nucleo familiare composto da 3 persone 
compreso il soggetto invalido 
- € 30.000,00, al lordo delle ritenute IRPEF, 
per nucleo familiare superiore a 3 persone 
compreso il soggetto invalido 
 
 

Gli utenti aventi diritto alla riduzione dovranno presentare domanda al Comune, 
corredata dalla documentazione attestante quanto sopra, a partire dall’anno 2007, 
entro il 31 luglio di ciascun anno. 
La Giunta Comunale delibererà, entro il successivo 30 settembre, l’entità e 
l’assegnazione delle riduzioni agli aventi diritto, nel rispetto dei seguenti limiti: 

• nucleo composto da 1 persona: riduzione del 100% 
• nucleo composto da 2 persone: riduzione del 50% 
• nucleo composto da oltre 2 persone: riduzione del 40% 

 
 

Articolo 15 – Tariffa giornaliera di smaltimento 
1) Per il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani interni prodotti dagli 

utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, 
temporaneamente locali e aree pubbliche di uso pubblico o aree gravate da 
servitù di pubblico passaggio è istituita la tariffa di smaltimento in base a 
tariffa giornaliera. 

 
2) È temporaneo l’uso inferiore a 183 giorni di un anno solare anche se 

ricorrente. 
 

3) La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, 
della tariffa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla 
categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorata dell’importo 
percentuale del 50%. 

 
4) In mancanza di corrispondente voci di uso nella classificazione contenuta 

nel presente regolamento è applicata la tariffa della categoria contenente 
voci corrispondenti di uso maggiorata di un importo percentuale del 50%. 

 
5) L’obbligo della denuncia di uso temporaneo si intende assolto con il 

pagamento della tariffa da effettuarsi con apposito modulo di versamento. 
 

6) Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione la tariffa giornaliera 
di smaltimento può essere versata direttamente al gestore, senza 
compilazione del suddetto modulo. In caso di uso di fatto la tariffa, che 
non risulti versata all’atto dell’accertamento dell’occupazione abusiva , è 
recuperata con sanzione, interessi e accessori. 

 
7) Per l’accertamento, il contenzioso e le sanzioni si applicano le disposizioni 

previste per la tariffa annuale, in quanto compatibili. 
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8) Non si darà luogo a riscossione quando l’importo dovuto, comprensivo di 

eventuali sanzioni ed interessi, risulti inferiore a Euro 10,00. 
  
 
 

Articolo 16 – Interventi a favore di soggetti di condizione di grave disagio 
economico 

1) Il Comune, nell’ambito degli interventi socio-assistenziali, accorda ai 
soggetti che versino in condizioni di grave disagio sociale ed economico 
un sussidio per il pagamento totale  o parziale della tariffa. 
I soggetti che, a specifica richiesta da inoltrare agli uffici comunali che 
concedono il sussidio, hanno titolo per la concessione del sussidio stesso, 
sono le persone anziane, sole, o riunite in un nucleo familiare, nullatenenti 
ed in condizioni di accertato grave disagio economico, quali i titolari 
esclusivamente di pensioni sociali minime erogate dall’INPS, le persone 
assistite in modo permanente dal Comune, comunque con reddito non 
superiore al minimo vitale. 

 
 

Articolo 17 – Accertamenti 
1) Il Gestore esercita l’attività di controllo necessaria per la corretta 

applicazione e riscossione della tariffa. Il gestore può rivolgere all’utente 
motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le 
planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere a questionari, 
relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti entro 
un termine fissato. 

 
2) In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di 

cui al comma 1 nel termine concesso, il personale incaricato della 
rilevazione della superficie assoggettabile a Tariffa, munito di 
autorizzazione, previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima 
della verifiche a condizione che il contribuente  lo consenta, può accedere 
agli immobili soggetti alla Tariffa ai solo fini della rilevazione della 
destinazione e della misura delle superfici, salvo i casi di immunità di 
segreto militare, in cui l’accesso è sostituito da dichiarazioni del 
responsabile del relativo organismo. 

 
3) In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento 

alla diretta rilevazione, la quantificazione della tariffa può essere effettuata 
in base a presunti semplici aventi i caratteri previsti dall’art. 2729 del 
Codice Civile. 

 
4) Dell’esito delle verifiche e dei controlli effettuati viene data 

comunicazione scritta agli interessati, con invito a restituire entro 30 giorni 
dal ricevimento copia della lettera firmata per accettazione o, in caso 
contrario, a formulare entro lo stesso termine a pena di decadenza, 
eventuali osservazioni. 

 
5) Decorso tale termine, ed in assenza o accertata infondatezza di eventuali 

precisazioni del contribuente , il gestore provvede al compimento degli atti 
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necessari al recupero delle Tariffa non versata, nel rispetto della 
legislazione vigente. 

 
 

Articolo 18 – Pagamento , riscossione e conguagli 
1) Il Gestore provvede all’emissione del titolo di pagamento e alla loro 

riscossione ordinaria secondo le modalità dallo stesso stabilite nel rispetto 
di quanto disposto dalla legislazione vigente. 

 
2) L’ammontare annuo della tariffa è suddiviso in almeno due pagamenti 

(rate ), qualunque siano le modalità approntate dal Gestore. 
 

3) Le modifiche inerenti le caratteristiche del contribuente , che comportino 
variazioni in corso d’anno della tariffa,  saranno (potranno essere) 
conteggiate nel pagamento  successiva mediante conguaglio 
compensativo. 

 
4) Il Gestore provvede, altresì, al recupero dei crediti e alla riscossione 

coattiva nei modi di legge. 
 

5) Il pagamento della fattura va effettuato dal contribuente entro il termine 
indicato nella medesima fattura. Tale termine è in ogni caso non inferiore 
a 20gg. dalla data di emissione della fattura. 

 
6) Il contribuente  potrà effettuare il pagamento attraverso la domiciliazione 

bancaria, oppure tramite banche, uffici postali o altri mezzi di pagamento 
indicati in fattura. Il pagamento dei termini con le modalità sopra indicate 
libera immediatamente l’utente dai suoi obblighi. 

 
7) Su richiesta del contribuente  è ammessa la rateizzazione del pagamento, 

in un numero massimo di 8 rate mensili, di importo non inferiore a € 50,00 
esclusi interessi. La richiesta di rateizzazione deve essere formulata 
dall’utente a pena di decadenza, entro il termine di scadenza della fattura. 
In difetto di richiesta entro tale termine, il Gestore non sarà tenuto a 
concordare alcuna rateizzazione. Le somme relative ai pagamenti rateali 
sono maggiorate di interessi pari al saggio legale aumentato di un punto 
percentuale. 

 
 

Articolo 19 – Rimborsi 
1) La cessazione da diritto all’abbuono o al rimborso della tariffa a decorrere 
dalla data di presentazione della comunicazione fatto salvo il diritto 
dell’interessato di provare insussistenza del presupposto tariffario per periodi 
precedenti. Se nel frattempo fosse stata applicata la tariffa a un subentrante per 
i medesimi locali o aree, si fa riferimento, per il rimborso, alla data in cui è 
stata assoggettata a tariffa il subentrante medesimo. 

 
2) L’utente può richiedere al gestore il rimborso delle somme versate e non 
dovute, entro il termine di 5 anni dal giorno del pagamento ovvero da quello 
in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 
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Articolo 20 – Comunicazioni 

1) I soggetti individuati all’art. 4, devono presentare denuncia al 
Gestore(redatta su appositi modelli messi a disposizione dal 
Gestore stesso) entro 30 giorni dall’avvenuta occupazione o 
detenzione. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, 
qualora le condizioni di tariffabilità rimangono invariate. 

2) I soggetti individuati all’art. 4 devono presentare al Gestore del 
servizio apposita comunicazione per l’eventuale cessazione o 
variazione di utenza. La comunicazione di cessazione o variazione 
avrà effetto dal primo giorno del bimestre solare successivo 
(aggiunto) dalla data di ricezione della stessa che dovrà essere 
formalizzata per iscritto ( o da data posteriore concordata con 
l’interessato ai fini dell’applicazione della tariffa, in caso di 
comunicazione scritta, la data di ricezione è quella risultante al 
protocollo generale del Gestore.-tolto-) 

3) La cessazione può avvenire anche a cura dell’ente Gestore nella 
circostanza in cui siano in suo possesso dati certi e incontrovertibili 
della fine di utilizzo del servizio (quali, a titolo d’esempio, 
cessazione di servizio in rete, subentri, decessi). 

4) Limitatamente al numero dei componenti il nucleo familiare, il 
Gestore può intervenire direttamente variando gli elementi che 
determinano la composizione della tariffa, se le variazioni sono 
documentate e rilevate direttamente dall’anagrafe comunale. 

5) La comunicazione originaria, di variazione, di cessazione 
dell’occupazione o della conduzione può essere presentata dai 
dichiaranti stessi o dai loro familiari, conviventi o incaricati, 
purchè muniti di apposita delega. 

 
 

Articolo 21 – Modalità di presentazione delle comunicazioni 
1) Il Gestore rilascia ricevuta dell’avvenuta comunicazione che, nel caso di 

spedizione, si considera presentata nel giorno risultante al protocollo 
generale del Gestore o, se inviata tramite fax, nel giorno del suo 
ricevimento. 

2) Le comunicazioni possono essere presentate anche contestualmente alla 
stipulazione di altri contratti d’utenza con l’ente Gestore, utilizzando le 
formalità da esso predisposte. Fosse salvo il potere/dovere di rettifica 
eventuale, i dati e gli elementi indicati nelle comunicazioni debitamente 
sottoscritte, autorizzano l’ente Gestore a determinare la tariffa dovuta 
senza obbligo di darne preventiva notizia al soggetto interessato. 

 
 

Articolo 22 – Sanzioni 
1)  Per l’omessa o incompleta denuncia originaria o di variazione si 
applica la sopratariffa pari al 50 % dell’ammontare dei tributi 
complessivamente dovuti per gli anni cui si riferisce l’infrazione accertata. 
2) Per la denuncia originaria o di variazione che risulta infedele per 
oltre un quarto della tariffa dovuta, si applica una sopratariffa pari al 50% 
della differenza tra quella dovuta e quella liquidata in base alla denuncia. 
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3) Per l’omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati richiesti in 
denuncia o con il questionario e per la mancata esibizione o dell’elenco di 
cui all’art.63, comma 4, del decreto 507/93 si applica la pena pecuniaria di 
Euro 25,00. 
4) Per le violazioni che comportano l’obbligo del pagamento della 
tariffa o della maggior tariffa, le sanzioni sono irrogate con l’avviso 
d’accertamento della tariffa. Per altre infrazioni il gestore provvede con 
separato atto da notificare entro il secondo anno successivo a quello della 
commessa infrazione. 

 
 

 
Articolo 23 – Piano finanziario 

1) Ai fini della determinazione della tariffa, il Gestore predispone il piano 
finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani 
per l’anno successivo e lo trasmette al Comune, entro il 31 ottobre di ogni 
anno per l’approvazione. Il Comune trasmette il Piano Finanziario 
all’Osservatorio Nazionale Rifiuti entro i termini fissati. 

 
 

Articolo 24 – Istanza di contestazione 
1) L’intestatario dell’utenza, che ritenga non conforme alle norme del 

presente regolamento la valutazione delle superfici o di altri elementi 
determinanti ai fini dell’applicazione della tariffa, inoltra istanza al 
Gestore contenente per iscritto ed in modo dettagliato le sue contestazioni. 

 
2) Il Gestore risponde in forma scritta all’istanza, entro trenta giorni dalla 

acquisizione dei dati ed informazioni necessarie. 
 

Articolo 25 – Arbitrato  
 

Eventuali vertenze circa la interpretazione ed applicazione del presente 
regolamento potranno essere rimesse al Difensore Civico  secondo la normativa 
vigente. 
 
 

Articolo 26 – Tasse, imposte e addizionali 
1) Eventuali tasse, imposte o addizionale, presenti o future, definite dallo 

Stato, dalle Regioni o dagli Enti competenti, attinenti il servizio gestionale 
del ciclo dei rifiuti urbani sono a carico dei contribuenti di servizio. 

 
2) La tariffa applicata è soggetta ad eventuali ulteriori imposte, in 

ottemperanza alle disposizioni normative ( ad imposta sul valore aggiunto, 
secondo le disposizioni di legge vigenti)  
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Articolo 27 – Norme transitorie e finali 
 

1) Dal 1° gennaio 2006 e soppressa  sull’ intero territorio comunale l’ 
applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui 
al capo III del D. Lgs. 507/93. Tuttavia, l’ accertamento e la riscossione di 
tale tassa, i cui presupposti si siano verificati entro il 2005 continuano ad 
essere effettuati anche successivamente, secondo le disposizioni di legge. 

2) Sono soppresse tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente 
regolamento. 

3) Per la prima applicazione della tariffa, possono essere utilizzati i dati e gli 
elementi provenienti dalle denunce presentate ai fini della tassa 
smaltimento rifiuti. 

4) Il presente regolamento, ad avvenuta esecutività dell’ atto deliberativo di 
approvazione1, verrà pubblicato all’ albo per 15 giorni, decorsi i quali 
entrerà in vigore. 
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MODIFICHE  SEGRETARIA 
 
 
 
MODIFICHE  S.P.S. 
 
 
 
 
       
FATTURA-FATTURAZIONE sostituito con  PAGAMENTO 
 
UTENTE                                   sostituito con   CONTRIBUENTE 


